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Un autunno ricco di iniziative quello del Parco della Mandria

infoLaMandria n°22

Un ricco cartellone di iniziati-
ve con il patrocinio dell’Ente
Parco e, in alcuni casi, di alcu-
ni Comuni della Comunità del
Parco.

• Si inizia Domenica 5 Set-
tembre ore 16,00 – Cappella di
S. Giuliano con O.P.S. (Officina
per la Scena) “Le Radici” e “Il
Viaggio” (spettacolo comico-
poetico) organizzato dall’Asso-
ciazione Compagni di Viaggio.
Si replica il 12 settembre.

• Fino a Domenica 12 Set-
tembre al Borgo Castello – Sala
Scudieri è aperta la mostra “Sete
di Acqua – Sete di Giustizia”
organizzata dall’Associazione di
Volontariato  CISV, con il patro-
cinio della Regione Piemonte,
Ente Parco La Mandria e Comu-
ne di Venaria Reale. Orari: Venerdì
14,00 – 18,30   Sabato e Dome-
nica 11,00 – 13,00   14,00 –
18,30.

• Sabato 4 Settembre con-
corso fotografico “Scopri il Par-
co” organizzato da Clik Photo
Club “Mario A.” di Pianezza con
il patrocinio dell’Ente Parco La
Mandria, Comune di Druento e
Comune di Pianezza. (La mostra
sarà visitabile nei giorni  10 – 16
e 17 Ottobre nel Parco La Man-
dria – Sala Scudieri 10,00 –
12,00 e 15,00 – 18,00. Succes-
sivamente la mostra sarà allestita
nel Comune di Pianezza – Sala
conferenze della Biblioteca dal
23 ottobre al 9 novembre, visi-
tabile tutti i giorni dalle 15,00
alle 18,30; sabato 11,00 12,30).

• Nei due week end da Venerdì
10 a Domenica 12 Settembre
e da Venerdì 17 a Domenica
19 Settembre rassegna di spet-
tacoli teatrali nello splendido
scenario di Villa dei Laghi, orga-
nizzata dall’Associazione Com-
pagni di Viaggio con il patroci-
nio di Ente Parco La Mandria,
Regione Piemonte, Provincia di
Torino, Comuni di Venaria, Druen-
to, Fiano, Ciriè e Varisella.

• Venerdì 10 – Casa degli Alfie-
ri “Sette Volte Bosco, Sette Vol-
te Prato”; 

• Sabato 11 – Faber Teater
“Dei Fati e Detti Eroici di….”; 

• Domenica 12 – Erbamil
“Amare Acque Dolci”; 

• Venerdì 17 – Ass. Viaggi con
l’asina e Faber Teater “Sogno di
una Notte di Mezza Estate”; 

• Sabato 18 – Compagni di
Viaggio “A che Punto è la Not-
te?”; 

• Domenica 19 – Giuliano
Scabia “L’Insurrezione dei Semi”).

• Inoltre Sabato 18 e Dome-
nica 19 concorso “La Mandria”
estemporanea di pittura del pae-
saggio organizzato dall’Asso-
ciazione Accademia Pictor con
il patrocinio dell’Ente Parco La
Mandria e del Comune di Vena-
ria Reale. (nelle giornate di Saba-
to 25 e Domenica 26 sarà alle-
stita e aperta al pubblico la
Mostra. Inoltre Domenica 26
avverrà la premiazione della
migliore opera.)

• Si prosegue Sabato 25 Set-
tembre ore 21,00  con il concerto
“Duo di Chitarre Teresa Sappa e
Maurizio Bovero” che sarà ese-
guito nella Sala biblioteca di Vil-
la Laghi. Organizza l’Associa-
zione Amici per la Musica di
Venaria  con il patrocinio del-
l’Ente Parco La Mandria e Comu-
ne di Venaria Reale.

• Domenica  26 Settembre al
Borgo Castello III° Corte “Sape-
re e Sapori” mostra di prodotti
tipici locali e di artigianato loca-
le, organizzata da Somewhere e
patrocinata dall’Ente Parco. Sem-
pre il 26 “Mostra di funghi autun-
nali” organizzata dal C.M.R. (Cen-
tro Micologico Regionale). Le
iniziative proseguono  il Con-
certo per fisarmonica eseguito da
Oleg Vershagin.

• L’esecuzione sarà in Sala Scu-
dieri del Borgo Castello il Dome-
nica 3 Ottobre alle ore 16,00.
Organizza l’Associazione Amici
per la Musica con il patrocinio
di Ente Parco La Mandria e
Comune di Venaria Reale.

• Infine Domenica 10 Otto-
bre “Città d’Arte a Porte Aper-
te” e Premiazione dei vincitori
del  Concorso fotografico “Sco-
pri il Parco”.

Per informazioni: 
tel. 011 49 93 381

Marisa Gotta
Responsabile Servizio 
Comunicazione 
e Relazioni Esterne

“Teatro al Naturale”. Una
rassegna di spettacoli teatra-
li che per il secondo anno avrà
luogo in settembre (dal 10 al
19) a Villa dei Laghi.(foto in
copertina). Altre iniziative
legate alla rassegna saranno
presentate  il 5  e il 12 set-
tembre, la domenica pome-
riggio (h. 16,00) a San Giuliano
e al Borgo Castello. 
La scelta si è orientata su
compagnie professioniste di
grande esperienza, tra le qua-
li La Casa degli Alfieri, Faber
Teater, Giuliano Scabia ecc..,
che porteranno spettacoli che
possano coniugare le rappre-
sentazioni con la spettacola-
rità del luogo. Organizza l’As-
sociazione Teatrale Compa-
gni di Viaggio con il soste-
gno dell’Ente Parco La Man-
dria, della Regione Piemonte,
della Provincia di Torino e di
alcuni comuni della Comu-
nità del Parco (Venaria, Druen-
to, Fiano, Ciriè, Varisella).
La scenografia naturale degli
spettacoli è Villa dei Laghi
con il suo parco che sorprende
il visitatore che quasi non
crede di essere a poca distan-
za dal “mondo reale”. Un rifu-
gio incantato, circondato da

tre specchi d’acqua che riflet-
tono una cornice paesaggi-
stica d’altri tempi, “nobile”
angolo di silenzio che stupi-
sce e cattura il visitatore crean-
do una netta sensazione di
distacco e di distanza.
Tra le numerose costruzioni
del Parco La Mandria il Castel-
lo dei Laghi colpisce per la
bellezza e l’originalità. Villa dei
Laghi o Castello dei Laghi si
trova all’interno della ex pro-
prietà della famiglia Bonomi
Bolchini, acquistata dalla
Regione Piemonte nel 1995. 
Incantevoli sono i tre laghet-
ti dove in primavera fiorisco-
no le ninfee. 
Sul lago grande si erge il
castello dei Laghi con torri
merlate, realizzato nell’otto-
cento come reposoir delle bat-
tute venatorie di Vittorio Ema-
nuele II, in stile neogotico. Il
castello ha subito una tra-
sformazione ed un amplia-
mento, ai suoi lati sono stati
costruiti nuovi corpi resi-
denziali, ben inseriti nel-
l’ambiente. Alla costruzione
fa da sfondo e contorno un
ambiente paesaggistico rimo-
dellato e riprogettato in fun-
zione del castello stesso: laghi

artificiali, prati all'inglese,
zone boschive "disegnate". Il
Castello dei Laghi e il suo par-
co, oltre che sede per ricevi-
menti istituzionali della Regio-
ne Piemonte, sono la cornice
ideale per ambientare eventi
culturali ed artistici. L’Ente
Parco vi ha  organizzato in
collaborazione con associa-
zioni eventi quali: due edi-
zioni della mostra Scultura
internazionale a La Mandria;
concerti di musica classica;
convegni e seminari.  
Numerosi registi hanno tro-
vato a Villa dei Laghi una loca-
tion ideale per i loro film e
sceneggiati. Tra questi Rober-
to Faenza che ha girato nume-
rose scene del film Prendimi
l’anima, successo cinemato-
grafico del 2002,  con Emilia
Fox (Sabina Spielrein) e Ian
Glen (Carl G. Jung).
La tenuta è visitabile solo

con visita guidata, anche a
bordo del trenino turistico
del Parco. 

Per informazioni 
tel. 011.49 93.381.

Rocco Pace
Servizio Comunicazione 
e Relazioni Esterne

Quando il Parco è una scenografia
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L’ultimo bosco...

L’ultimo bosco, o quasi: così
potrebbe essere definita la for-
mazione forestale presente
all’interno del Parco La Mandria. 

Un tempo una copertura  boschi-
va pressoché continua rivesti-
va come un manto tutta la Pia-
nura Padana: oggi di questo
mantello forestale rimangono
pochi lembi a testimonianza
del passato.

Dopo secoli di progressiva antro-
pizzazione del territorio, di
deforestazione e di trasforma-
zione, i pochi boschi di pianu-
ra rimasti sono stati  tutelati e
posti all’interno di aree pro-
tette, quali il Bosco della Par-
tecipanza a Trino Vercellese, il
Bosco Fontane a Mantova, il
Parco La Mandria. Tuttavia,
secoli di utilizzo, per non dire
di sfruttamento hanno com-
portato numerose modifiche
anche nelle formazioni fore-
stali presenti in Mandria: il
bosco si presenta spesso tra-
sformato nella composizione
specifica e nella struttura, scar-
seggiano gli esemplari di mag-
giori dimensioni e, elemento
ancora più problematico per
la sua sopravvivenza, sono trop-
po poche le giovani piantine
in grado di garantirne il futu-
ro.

Gli interventi forestali condotti
dall’ l’Ente Parco si prefiggono
di “aiutare” il bosco assecon-
dando il suo ritorno alla natu-
ralità, secondo i principi di una
disciplina nota come “selvi-
coltura naturalistica”. 

Sovente ciò si traduce nel non
intervenire attivamente, se non
per andare a colmare quelle
carenze che, secoli di uso antro-
pico, hanno determinato. Il
bosco viene per la maggiore
parte lasciato evolvere sponta-
neamente, rimuovendo sola-
mente, dove possibile e dove
necessario, gli esemplari di
quelle specie estranee alla flo-
ra locale che impoveriscono la
composizione specifica del bosco
(ad esempio le robinie o le quer-
ce rosse), effettuando rinno-
vazioni artificiali mediante la
messa a dimora di piante appar-
tenenti a specie autoctone. Il
legno morto, costituito da pian-

te ancora in piedi, a terra, o
parti di esse, viene apposita-
mente rilasciato in bosco per
favorire la biodiversità, dal
momento che esistono nume-
rosissime specie animali e vege-
tali che vi trovano rifugio e che
sono in grado di sopravvivere
solo in presenza di parti vege-
tali in degradazione.

Gli  interventi evidenti al pub-
blico sono quelli condotti sui
filari alberati e fasce boscate
immediatamente prospicienti
alle rotte e ai percorsi aperti
alla fruizione: in questi casi
vige l’esigenza di intervenire
sugli esemplari arborei qualo-
ra risultino danneggiati, con
parti secche o affetti da patologie,
in quanto la loro instabilità
potrebbe risultare rischiosa per
i fruitori del parco.

Va però ricordato che non sem-
pre i sintomi dell’instabilità
sono riconoscibili: un albero
può lasciare cadere branche o
addirittura collassare anche se
sano, qualora si verifichino
eventi atmosferici intensi: per
questo è meglio evitare di avven-
turarsi in aree fiancheggiate
da grandi alberi in presenza di
forte vento o a seguito di perio-

di piovosi. La Mandria è soprat-
tutto un parco naturale, in cui
la natura va compresa e rispet-
tata.

Giusi Rezza
Tecnico Responsabile 
dell’Ufficio Forestazione

In alto: bosco di carpino

In basso:
bell’esemplare 

di farnia secolare



La storia in Carrozza

infoLaMandria n°24

Tra le cose presenti nell’ampio
parco di ricordi della Mandria,
che alimentano il gradimento
e la suggestione del pubblico,
certamente troviamo l’esposi-
zione delle carrozze.
Pregevolissime per la loro ori-
gine ottocentesca, molte di esse
sono addirittura stemmate con
il logo della Real Casa. 
Curiose, alcune per il carattere
e il costume nel loro utilizzo
spiccatamente “Padronale”, altre
per la funzione all’epoca defi-
nita da “piazza”, ovvero per il
trasporto del pubblico, alcune adi-
bite al trasporto persone, altre
ad uso promiscuo nel trasporto
anche di cose.

Presso il piccolo museo della
Cascina Vittoria ne sono attual-
mente presentate sei:
La Break Pheton, utilizzata per
il trasporto di persone;
La Vagonette, ad uso promiscuo;
La Pursihwagen classica nel tra-
sporto di persone ma famosissima
poiché donata dall’Imperatore
d’Austria Francesco Giuseppe
nel 1862 a Vittorio Emanuele
II in segno di pace; 
La Break d’Ecurie ad uso pro-
miscuo; 
La Broug man classica vetturi-
na da piazza con funzione di
trasporto pubblico;

La Milord del primo novecento
sempre per uso pubblico.
Ma la sinergia si determina per
la presenza di una formidabile
esposizione di selle adatte a tut-
te le monte, moltissimi fini-
menti, collari inglesi e pettora-
li ungheresi.
Tornando alle carrozze, spo-
standoci nel salone spositivo
della Mostra Marchesale, sotto-
stante gli Appartamenti Reali,
troviamo una Vis a Vis Bateau,
classica carrozza di rappresen-
tanza o ad uso manifestazioni di
gran gala. Verrà utilizzata nel
1931 per trasportare Elvina,
Marchesa Medici del Vascello,
sposa del Principe Pallavicini.
E ancora la Dog Car, utilizzata
in occasioni legate ad eventi
venatori importanti ed, infine,
la Grand Break de Chasse, altret-
tanto importante, realizzata inte-
gralmente in noce, ammiraglia
di tutta la nostra rassegna di
carrozze.
Ovviamente, nell’ambito delle
numerose attività legate alla visi-
ta degli Appartamenti Reali del-
la Mandria o in occasione dei
trekking guidati, è possibile per
chiunque ritrovare questi preziosi
mezzi testimoni dell’epoca. 

Antonio Crivelli
Coordinatore Visite Guidate

Escursioni e gite a tema

A sinistra in alto: vis a vis con mantice, 
epoca di costruzione 1850

A sinistra in basso: vis a vis bateau, 
epoca di costruzione 1840 

A destra: finimenti storici

Tutti i sabati il personale dell’Ente Parco accompagna 
i visitatori in escursioni a piedi o in bicicletta 
per scoprire la natura e la storia del Parco. Itinerari 
e temi delle visite cambiano poiché molti sono i territori
che meritano di essere conosciuti da vicino e quelli
accessibili esclusivamente mediante visita guidata.

In programma, oltre alla classica e suggestiva escursione
alla Tenuta dei Laghi, vi sono accompagnamenti guidati
a piedi o in bicicletta alla scoperta di:
Castellaccio, San Giuliano e altri luoghi legati 
al periodo medioevale e all’antico ducato di Baratonia;

La Mandria selvaggia: i luoghi più isolati e meno
“antropizzati” del Parco;

La Mandria storica: oltre al Borgo Castello, il Parco
conserva numerosi edifici storici, portatori di preziose
testimonianze risalenti alle varie epoche precedenti;

All’ombra della Mandria: visita incentrata sui vegetali
e i loro abitanti.

La durata varia, dal giro più breve di due ore, 
all’intera giornata. La prenotazione è obbligatoria, 
per informazioni e prenotazioni rivolgersi all’Ente Parco
(tel. 011.4993381, e-mail info@parcomandria.it)

Foto sotto:
Visitatori in escursione accompagnati 
dal personale del Parco
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Una Foresta ritorna dalla preistoria

… i dinosauri sono estinti ormai
da 62 milioni di anni ma l’uomo
non ha ancora fatto la sua com-
parsa: siamo nel Pliocene, l’ul-
timo periodo dell’era Terziaria.
In quello che oggi chiamiamo
Piemonte il mare occupa gran
parte della pianura e forma ampie
paludi costiere in cui cresce una
rigogliosa vegetazione di spe-
cie adattate a questo ambiente
così particolare: si tratta di gran-
di conifere, strette parenti dei
cipressi calvi e delle sequoie. 
La lenta ma incessante azione di
scavo operata dalla Stura, un
corso d’acqua a temperamento
torrentizio che negli ultimi
decenni ha accentuato la propria
fase erosiva, ha fatto riaffiorare
i sedimenti argillosi di epoca
pliocenica che custodiscono i
resti dell’antica foresta: emergono
potenti strati formati da rami,
foglie e tronchi saldati insieme
e intere ceppaie fossilizzate tra-
scinate dalla corrente verso val-
le durante le piene.

Nel dicembre 2002 per iniziativa dell’Ente Parco si costituisce
il gruppo di studio “Foresta Fossile” a cui aderiscono il Dipar-
timento Scienze della Terra dell’Università di Torino,  il  Museo
Regionale di Scienze Naturali, il settore Pianificazione Aree
Protette della Regione, il C.N.R. -  Istituto di Ricerca per la Pro-
tezione Idrogeologica di Torino e la Provincia di Torino - pro-
getto Geositi, con l’obiettivo di approfondire le conoscenze
scientifiche sull’area e promuoverne la conoscenza e la corret-
ta fruizione.
Nell’ambito di questo gruppo di studio è stato eseguito a cura
del CNR-IRPI il rilievo topografico dei reperti fossili ed è stato
elaborato un progetto di educazione ambientale per il quale la
Regione ha concesso un finanziamento di 30.000 euro (vedi
occhiello a lato).
Nei programmi a breve del gruppo di studio ci sono la realiz-
zazione di materiale divulgativo sulla foresta fossile (poster,
pieghevole e volumetto previsti entro il 2004)  e l’approfondi-
mento delle caratteristiche del  legno fossile presso laboratori
specializzati olandesi condotte da ricercatori del Dipartimento
Scienze della Terra (missione prevista per novembre).

Istituita con legge regionale nel 1993 insieme alla limitrofa Area
Attrezzata del Ponte del Diavolo, l’area protetta della Stura di
Lanzo tutela una fascia  fluviale ricca e ancora ben conservata nei
suoi aspetti vegetazionali e faunistici soprattutto in sponda destra
orografica (località Grange di Nole). 
Le specie di maggior rilievo presenti in zona sono la lampreda pada-
na, il gambero di fiume e l’elegante Matteuccia struthiopteris,
una felce rara le cui fronde ricordano le penne dello struzzo. 
La copertura forestale alterna radure alberate, zone paludose ad
ontano nero, saliceti arbustivi e vegetazione pioniera in alveo e,
sui suoli più evoluti, boschi misti con esemplari di farnia di buon
portamento e notevoli dimensioni. Numerosi e caratteristici i
fontanili, habitat ideale per il crescione.
La sponda sinistra orografica appare più alterata e antropizzata,
anche se il recupero dei siti di cava si sta indirizzando verso la crea-
zione di specchi díacqua che rapidamente vengono colonizzati dal-
la tipica vegetazione spontanea a carici, tife e giunchi e offrono
ospitalità a molte specie di animali, in particolare uccelli legati agli
ambienti umidi fra cui aironi, germano reale, gallinella d’acqua,
piro-piro, tuffetto, martin pescatore e culbianco.

Tre milioni di anni fa...

Studio e valorizzazione della Foresta Fossile

La zona di Salvaguardia della Stura

Educazione ambientale

Pagina a cura di:
Antonella Pogliano 
Responsabile dell’Ente per l’Educazione Ambientale

Foto a destra:
Stura di Lanzo, ceppaia fossile

Foto a destra: Torrente Stura di Lanzo – strato compattato 
di tronchi, foglie e rami fossili

Il progetto si svilupperà a par-
tire dal prossimo anno scola-
stico coinvolgendo le scuole e
i comuni di Nole e di Ciriè;
sono previsti incontri con gli
insegnanti, interventi in aula
e lavoro sul campo, nonché
la realizzazione di materiale
divulgativo sulla Foresta Fos-
sile e  l’allestimento di una
esposizione temporanea a
disposizione delle scuole e
degli enti locali.
Un assaggio delle attività didat-
tiche sul campo è stato offer-
to a 15 classi di scuola ele-

mentare e media di Nole e
Ciriè in occasione della Gior-
nata Mondiale dell”Ambien-
te dello scorso 5 giugno. Un’i-
niziativa analoga è stata rivol-
ta anche a tutti i visitatori
interessati. Ad accompagnare
studenti e fruitori dipenden-
ti qualificati dell’Ente Parco La
Mandria,  ricercatori dell’U-
niversità di Torino e i coniu-
gi Beria che hanno realizza-
to interessanti rinaturalizza-
zioni di ex siti di cava in spon-
da sinistra orografica della
Stura.



La “Casa dei Funghi” è alla Cascina Rampa
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Il Parco Regionale La Mandria
e L’ A.M.P. (Associazione Mico-
logica Piemontese) hanno avvia-
to la creazione di un Centro
Micologico Regionale (C.M.R.).
Questa struttura si propone
come punto di riferimento per
gli studiosi e gli appassionati di
micologia a vari livelli, com-
presi i numerosi cercatori che fre-
quentano i boschi alla ricerca

di funghi, causando, spesso
inconsapevolmente, danni all’am-
biente. 
Una biblioteca specialistica con
testi di micologia (difficilmen-
te reperibili presso le biblioteche
pubbliche), un laboratorio, una
piccola collezione di calchi di
funghi in via d'ampliamento,
rappresentano per ora gli stru-
menti di un’attività che si sta

sviluppando rapidamente.
Presso il C.M.R., che ha sede
alla cascina rampa, si sono già
svolte numerose iniziative: mostre
micologiche didattiche, un cor-
so di microscopia micologica,
un corso di aggiornamento per
ispettori micologi delle ASL Pie-
montesi. 
In collaborazione con il Dipar-
timento di Biologia Vegetale del-
l’Università di Torino si sta rea-
lizzando il censimento della flo-
ra micologica del Parco.
Il Centro Micologico Regionale
è a disposizione dei servizi di
fruizione del Parco per acco-
gliere scolaresche e visitatori.
Gli esperti dell’Associazione
Micologica Piemontese, cerca-
no di trasferire a tutti la loro
passione ridimensionando la
stereotipata immagine dei fun-
ghi come cibo per buongustai e
spiegando come essi siano, soprat-
tutto, un prezioso anello nella
catena che rende possibile il rin-
novarsi della vita del bosco.
Ogni lunedì sera i soci dell’A.M.P.
si riuniscono per seguire con-
ferenze su tematiche attinenti lo
studio dei funghi e per la deter-
minazione dei campioni raccolti
nelle loro escursioni (queste
riunioni sono aperte a tutti).
Periodicamente (almeno due
volte l’anno) vengono organiz-
zati, per i soci, dei corsi d’in-
troduzione alla micologia.

Tra le iniziative di maggior suc-
cesso, sono da citare i “sabati
dei funghi”.
Il primo ed il terzo sabato di
ogni mese (da Maggio ad Otto-
bre), viene organizzata per i visi-
tatori del parco una piccola
escursione guidata nei boschi

vicini alla cascina rampa nel
corso della quale i micologi del-
l’A.M.P. descrivono gli ambien-
ti e spiegano quale sia il ruolo
dei funghi nel loro delicato equi-
librio. 
La guida, sollecita all’osserva-
zione di piante, erbe, fiori, inset-
ti, animali, ciascuno con un pro-
prio indispensabile ruolo, che
rendono il bosco un tutt'uno
mirabilmente funzionale, in gra-
do di rinnovarsi perennemente.
Ed in questo ambito colloca i
funghi, non quindi, come pur-
troppo sono spesso considerati,
preda di cercatori avidi, o mer-
ce da vendere, ma  parte indi-
spensabile di quel meraviglioso
insieme.
Per non deludere le curiosità
dei partecipanti, volte inizial-
mente al classico ”è buono da
mangiare o velenoso?” si rac-
colgono alcuni campioni di fun-
ghi che al termine della pas-
seggiata, presso la sede del C.M.R.
vengono descritti e classificati per
fornire le indicazioni di base sui
metodi di osservazione e rico-
noscimento delle varie specie. 

In molti casi persone che fre-
quentavano da anni il parco La
Mandria, hanno confidato al ter-
mine dell’incontro, di aver avu-
to la sensazione di scoprire que-
sti luoghi per la prima volta.
Alcuni dei partecipanti ai “saba-
ti dei funghi”  ritornano agli
appuntamenti  successivi, addi-
rittura, qualcuno di loro, ha ade-
rito all’Associazione Micologica
Piemontese e partecipa ora alla
realizzazione delle varie attività
del Centro Micologico Regio-
nale.
Questo ripaga l’impegno e la
passione delle persone che dan-
no vita a questa nuova struttu-
ra del Parco e fa ben sperare per
il suo futuro.

Giancarlo Moretto 
Consigliere A.M.P.

I PROSSIMI APPUNTAMENTI: 
“IL SABATO DEI FUNGHI”.
Tutti i Sabati e nei giorni di 4 e 19 ottobre 2004. 
Per informazioni tel. 011 4993 381

Foto in alto: Cascina Rampa

Foto in basso:
Il Centro Micologico 
della Mandria
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Manutenzione continua...

...anche di laghi e canali della Mandria

Pochi sanno che le acque del-
la Mandria sono in gran parte
“derivate” dalla Stura di Lan-
zo. Per questo si sono resi neces-
sari interventi distinti su 14
strutture idrauliche esistenti
che si presentavano in pessi-
mo stato di conservazione nel-
l’area del parco in prossimità del
Lago Grande, del lago San Cri-
stoforo, del lago della Strada
e del Canale della Mandria, con
la finalità di restituire loro le
originarie funzioni di regima-
zione delle portate di acque
irrigue nei vari corpi idrici
all’interno del Parco oltre che
ad assicurare la necessaria sicu-
rezza dal rischio di crolli o di
eventi alluvionali catastrofici.
Gli interventi, costituiti prin-
cipalmente da ripristini di ope-

re idrauliche quali partitori,
ponticelli e scarichi di super-
ficie dei laghi, hanno anche
interessato il restauro dell’o-
pera monumentale sullo scarico
di fondo del lago Cristoforo,
localizzata in vicinanza al Castel-
lo dei Laghi, costituita da un ter-
rapieno con perimetro in mura-
tura sormontato da una statua
e il restauro statico della tor-
re dell’acqua, un edificio in
mattoni a base esagonale con
lato esterno di 3,55 m e altez-
za totale di circa 7,00 m da cui
si diparte una condotta in ghi-
sa che originariamente ali-
mentava il Borgo Castello e le
sue fontane.

Daniela Cantatore
Responsabile Ufficio tecnico

Oltre centocinquanta piccoli
interventi in sei mesi. Quasi
duecentomila euro spesi. Inter-
venti vari affidati in appalto a
quindici ditte differenti. 
Cinque operai sul campo e tre
persone in ufficio. Per fare cosa?
Mantenere il Parco, sì perche’
occorre riparare le panchine
rotte, le fontanelle che si inta-
sano, sistemare la cartellonistica,
essere sicuri che i cancelli si pos-
sano aprire e chiudere come
previsto, che le strade siano
percorribili,…ma anche preoc-
cuparsi di garantire che la cor-
rente elettrica, il telefono, l’ac-
qua e tutti i servizi arrivino
quotidianamente senza pro-
blemi, che tutti gli stabili sia-
no mantenuti in condizioni di
sicurezza, che i trattori e tut-
ti i mezzi siano in efficienza,
ecc… Mantenere un parco e’
un’operazione complessa, che
deve fare i conti con le risorse
disponibili e con le diverse esi-
genze dei molti soggetti coin-
volti, dai vari tipi di fruitori,
ai residenti. 
Si consideri che questo e’ un par-
co un po’ particolare, che non
solo tutela un’area ma che
anche la gestisce come pro-
prietario: i fruitori devono poter
accedere al parco ed alle sue
strutture in sicurezza, i servi-
zi vanno migliorati ed adatta-
ti alle nuove esigenze, il patri-
monio va nel contempo con-
servato e valorizzato. Proprio
per questo sono in corso alcu-
ni interventi specifici, che nei
prossimi mesi dovrebbero diven-
tare visibili: e’ gia’ partita la
riqualificazione provvisoria (a
cantieri in corso) della zona di
rampa Ciuche’ e del cortile
antistante gli Uffici, saranno
posate nuove panchine e nuo-
vi tavoli in legno accessibili ai
disabili lungo i viali del parco
e nuove panchine in ghisa sul
modello marchesale nella pri-
ma corte, tutte le linee aeree
elettriche e telefoniche del Bor-
go saranno posate nei cavidot-
ti interrati gia’ esistenti, si prov-
vedera’ ad una manutenzione
straordinaria di parte della rete
stradale e dei fossi, partira’ il
nuovo servizio di raccolta dif-
ferenziata,…

Nelle foto in alto:
Operai forestali al lavoro

Foto in basso:
La Torre dell’Acqua

Come si puo’ capire, il parco vive
un momento di grandi cam-
biamenti, legati tanto ai lavo-
ri di riqualificazione del Borgo
Castello e cascina Rubbianet-
ta portati avanti dal progetto
regionale ‘La Venaria Reale’
quanto alle molte iniziative
avviate dall’Ente Parco per valo-
rizzare questo patrimonio e
migliorare i servizi per fruirne. 

Ettore Gamerro
Responsabile 
Ufficio Manutenzione



In trenino nel parco

infoLaMandria n°28

Da qualche mese il trenino rap-
presenta un nuovo modo per
visitare il parco. 
Gli itinerari sono vari: il clas-
sico giro di circa un’ora tra i
boschetti e le cascine dei caval-
li (5 euro adulti e 2,5 euro
ridotti) e il giro alla Villa dei
Laghi di circa un’ora e mezza
(7 euro adulti e 4,5 euro ridot-
ti, comprensivo del biglietto
di accesso alla tenuta dei laghi). 
Vi sono inoltri itinerari not-
turni e di educazione ambien-
tale per le scuole. 
Il trenino funziona anche in

caso di pioggia e freddo, poiché
dotato di vetri e riscaldamen-
to.
Lo si trova tutti i giorni, esclu-
so il martedì, con partenza cir-
ca ogni ora e mezza presso l’in-
gresso di Venaria (Ponte Ver-
de vicino al punto informati-
vo). 
Agli interessati si consiglia di
prenotare, sia per conoscere
gli orari precisi delle partenze,
che variano con le stagioni, sia
perchè possono esservi con-
comitanze di richieste e pre-
notazioni di gruppi. 

Per informazioni: Punto info
del Parco 011 4993 381

Per prenotare telefonare al 340
7936071 (gestore Signora Mon-
tagna Graziella).

Prenotazioni per le scuole tel
011 54 12 25 (Coop CEMEA
del Piemonte).

Graziella Montagna
Concessionario Servizio T.I.P.
(Trenino Interparco)

Foto a destra:
Il trenino alla Villa dei Laghi

“Chi sono i Rangers?”

Capita sempre più spesso che
turisti del Parco ci fermino per
chiederci: “Chi sono quei signo-
ri con la divisa color crema al
Ponte Verde?”.
In effetti è da diversi anni che
alcuni volontari e volontarie in
divisa prestano il loro servizio
alle entrate del Parco nei gior-
ni festivi o in occasione di mani-
festazioni. Questi volontari
appartengono all’Associazione
Rangers d’Italia che si ispira
alle Giubbe Rosse canadesi per
la grande sensibilità civile e
sociale da loro dimostrata;que-
sti presupposti, uniti ad una
grande passione per la natura,
sono il denominatore comune
di una prima aggregazione che
risale al 1973. Quattro anni
dopo viene redatto uno statu-
to, approvato con Decreto del
Presidente della Repubblica nel
1982. Gli associati, tutti volon-
tari, trovano la loro naturale
collocazione nel quadro gene-
rale delle attività promosse per
la salvaguardia della natura e per
la protezione civile. 
I Rangers, coordinati dai Guar-

diaparco, svolgono all’interno
dell’Area attrezzata mansioni
molto importanti: sorveglian-
za alle entrate per evitare che
fruitori disattenti entrino con
animali o con mezzi a motore
e accoglienza del pubblico per
fornire indicazioni sulle atti-
vità  del Parco e sulle diverse pos-
sibilità di fruizione. Attual-
mente le tre entrate presidiate
da questa associazione volon-
taristica sono quelle più uti-
lizzate dal pubblico: Tre Cancelli,
Ponte Verde e Cancello di Druen-
to. L’attività dei Rangers non
si svolge  in una presuntuosa
contrapposizione di compe-
tenze ma in perfetta collabo-
razione con i Guardiaparco che,
con il tempo, ha raggiunto un
alto grado d’intesa ed efficien-
za soprattutto durante le nume-
rose manifestazioni che si svol-
gono durante l’anno. 
Se siete curiosi e volete cono-
scere meglio questa associa-
zione di volontari troverete i
Rangers presso la Casetta
Remondino (Cancello di Druen-
to) ogni venerdì dalle 14 alle
18,  ed ogni sabato dalle 10 alle
12 e dalle 14 alle 18. La dome-
nica sono presenti durante il
servizio di vigilanza alle entra-
te del Parco.

I Guardiaparco
Massimo Crovini,
Claudia Bertinat

Foto in alto:
Casetta Remondino, Punto
Informativo.

Foto a sinistra: Gurdiaparco
e Rangers in servizio 
congiunto al Ponte Verde


